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            Is 
               Istituto Centrale per gli Archivi 
 

L'Istituto Centrale per gli Archivi, responsabile dei sistemi informativi archivistici (Sistema 

Archivistico Nazionale – SAN; Sistema Archivistico Statale – SAS; Sistema Informativo degli 

Archivi di Stato – SIAS), si propone di offrire un’alta formazione specialistica per l’acquisizione 

e l’approfondimento di principi, criteri, metodologie e tecniche per la costruzione e 

l’implementazione di sistemi di descrizione in rete del patrimonio culturale archivistico. 

Nell’ambito di quest’attività l’Istituto promuove quattro percorsi di qualificazione e 

orientamento, finalizzati alla creazione del profilo professionale di «mediatore» delle risorse 

digitali relative al patrimonio culturale e, in particolare, a quello di natura documentaria, la cui 

scelta è strettamente connessa alle esigenze dell’Istituto e alla formazione e qualifica iniziale del 

tirocinante. 

 

Primo percorso 

Supporto nell’elaborazione, realizzazione e implementazione di strumenti di ausilio alla 

descrizione e all’accesso di sistemi informativi archivistici. In particolare si tratta di strumenti di 

diversa tipologia (repertori, vocabolari controllati e liste d’autorità) relativi ai seguenti domini:  

a)  «toponimi storici»;  

b) «attività/professioni/qualifiche»;  

c) «tipologie documentarie»; 

d) «strumenti di corredo», coevi alla documentazione e di ricerca, quest’ultimi risorse 

rilevanti all’interno della sezione Biblioteca digitale presente nel sito dell’Istituto, 

costituita da una biblioteca tematica che offre come pubblico servizio la possibilità di 

visualizzare, scaricare o stampare liberamente e gratuitamente strumenti di ricerca inediti 

nonché testi in materia di archivistica e di discipline ausiliari, documenti di carattere 

giuridico-archivistico e repertori bibliografici. 

Una prima linea di azione prevede il recupero retrospettivo di «fonti», prevalentemente già in 

formato elettronico, rappresentate da strumenti di ricerca archivistica (inediti), repertori, 

pubblicazioni ufficiali, ecc.. I passaggi operativi prevedono il ricorso a strumenti OCR, con 
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verifica (ed eventuale correzione) del testo analizzato e introduzione di specifici marcatori, 

strutturali e semantici, conformi al modello dati prescelto.   

Una seconda linea di azione prevede l’individuazione, analisi, traduzione e/o regestazione di 

standard e linee guida, nazionali e internazionali, relativi a specifici thesauri e vocabolari come, 

ad esempio, l’Historical International Standard Classification of Occupations. Inoltre, 

comunicazione e diffusione dei risultati del lavoro sui portali dell’Istituto Centrale per gli 

Archivi e del SAN. 

 

Secondo percorso 

Ricerca, individuazione, acquisizione, analisi e regestazione dei principali standard e linee guida, 

studi e pubblicazioni in materia di costruzione di thesauri e di vocabolari controllati concernenti 

le materie di interesse dell’Istituto. Inoltre, comunicazione e diffusione dei risultati del lavoro sui 

portali dell’Istituto Centrale per gli Archivi e del SAN. 

 

Terzo percorso 

Ricerca, individuazione, acquisizione, analisi e regestazione dei bandi di finanziamento, 

nazionali e internazionali, concernenti le materie di interesse dell’Istituto. Inoltre, comunicazione 

e diffusione dei risultati del lavoro nella sezione Osservatorio del portale del SAN per fornire, da 

parte dell’Istituto, un servizio pubblico finalizzato alla facilitazione della conoscenza e accesso ai 

finanziamenti e alle reti di partenariato nazionale, europeo e internazionale. 

 

Quarto percorso 

Individuazione di un’idea progettuale collegata ai bandi di finanziamento, nazionali e 

internazionali, pertinenti alle aree d’interesse dell’Istituto e da sottoporre alla valutazione di 

quest’ultimo; supporto nell’elaborazione e nella presentazione di progetti; partecipazione, in caso 

di finanziamento, al progetto come risorsa dell’Istituto. 

 

 


